
Pac prorogata per i prossimi
due anni
Le delegazioni del Parlamento europeo e del Consiglio hanno
raggiunto  un  accordo  sulla  proposta  di  regolamento,  il
cosiddetto “regolamento transitorio”, relativa alla proroga di
due anni dell’entrata in vigore della nuova Pac.

L’intesa sarà ora sottoposta al via libera definitivo da parte
dell’Assemblea  plenaria  dell’Europarlamento  e  del  Consiglio
UE.

“E’ stato concordato che il nuovo sistema sarà operativo non
prima  del  1°  gennaio  2023  –  commenta  il  presidente  di
Confagricoltura Massimiliano Giansanti – e soprattutto viene
garantita  la  base  legale  per  l’erogazione  dei  pagamenti
diretti agli agricoltori nel prossimo biennio”.

Per Confagricoltura si tratta di un’intesa positiva perché
assicura  un  quadro  di  riferimento  stabile  per  le  scelte
d’impresa.

“Avremo  anche  il  tempo  per  discutere  sull’efficacia  della
proposta di riforma presentata dalla Commissione nel giugno
2018  rispetto  alle  prospettive  nuove  determinate
dall’emergenza  Coronavirus  –  conclude  il  presidente  di
Confagricoltura – a partire dalla salvaguardia della sovranità
alimentare dell’Unione”.

Confagricoltura  Piemonte:  Un
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Patto per il Sistema Italia
Confagricoltura è pronta a scrivere insieme al governo un
Patto per il Sistema Italia. Lo ha dichiarato venerdì scorso
il presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, alla
riunione degli Stati Generali dell’Economia a Villa Pamphilj a
Roma, dedicata al settore agroalimentare.

Le risorse messe a disposizione dall’Europa sono fondamentali
per avviare un profondo cambiamento dell’economia in chiave di
competitività, ma in questo momento servono anche interventi
mirati. Per tornare a crescere, rilanciare la produttività che
ristagna  da  oltre  un  decennio,  occorre  migliorare  le
infrastrutture,  diffondere  la  digitalizzazione  e  le
innovazioni  tecnologiche,  valorizzare  la  ricerca  e  la
formazione  come  fattori  chiave  per  lo  sviluppo.

La  ripresa  economica  richiede  un  immediato  intervento  per
stimolare la domanda. Confagricoltura ha proposto al governo
una riduzione delle aliquote IVA sui prodotti agricoli e del
cuneo fiscale sul lavoro allo scopo di rilanciare i consumi.

La  semplificazione  burocratica  merita  una  sottolineatura  a
parte. In un Paese che vuole essere all’avanguardia, i ritardi
nella  stesura  di  un  decreto  attuativo  o  di  una  circolare
ministeriale bloccano l’erogazione di provvedimenti attesi da
migliaia di cittadini e imprese in difficoltà. Ci auguriamo
che il decreto sulla semplificazione annunciato dal governo
consenta di fare reali e sostanziali passi in avanti verso
l’efficienza  amministrativa  a  tutti  i  livelli.  Per  quanto
riguarda  il  settore  agroalimentare  –  ha  sottolineato  il
presidente  di  Confagricoltura  –  l’emergenza  sanitaria  ha
indicato  che  l’Italia  e  l’Europa  devono  accrescere  la
sovranità  alimentare:  il  10%  in  più  di  produzione  lorda
vendibile  dell’agricoltura  significherebbe  una  maggiore
produzione di 20 miliardi ed esportazioni agroalimentari che
possono crescere di 15 miliardi.
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Una svolta in chiave competitiva per il nostro settore, che
necessita anche di accordi internazionali in grado di tutelare
e valorizzare il Made in Italy. “La filiera agroalimentare può
dare  un  significativo  contributo  alla  ripresa  economica
duratura e sostenibile sotto il profilo sociale, ambientale e
dell’efficienza  energetica  –  ha  concluso  Giansanti  –  Per
questo ribadiamo la necessità di un progetto di strategia da
costruire insieme al premier Conte e i ministri competenti”.

Confagricoltura  Piemonte:
dignità  del  lavoro  per
un’agricoltura etica  
Il Coronavirus non ferma le attività agricole. Tra poco meno
di un mese inizierà la raccolta dei piccoli frutti. A seguire
sarà la volta delle ciliegie, per passare poi alle albicocche
e alle prime pesche.

In Piemonte, con il mese di giugno – spiega Confagricoltura –
la  campagna  di  raccolta  della  frutta  entra  nel  vivo,
coinvolgendo migliaia di lavoratori, fino allo scorso anno
provenienti in gran parte dall’estero.

Il numero di operai agricoli in Piemonte, in totale, è passato
dai 31.008 del 2008 ai 40.936 del 2017. Per quanto riguarda la
cittadinanza  degli  operai  agricoli,  soltanto  il  65,62%  è
italiana.  I  cittadini  extracomunitari  occupati  a  tempo
determinato in agricoltura in Piemonte nel 2017, secondo i
dati dell’Inps, sono stati 14.154 (per un totale di 1.030.931
giornate  di  lavoro).  Per  quanto  l’ambito  di  occupazione,
11.260 sono stati occupati complessivamente in orticoltura,
frutticoltura e viticoltura.
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“Quest’anno  avremo  maggiori  problemi  a  trovare  manodopera
disponibile per le nostre campagne – chiarisce Enrico Allasia,
presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  –  anche  per  le
disposizioni in materia di distanziamento sociale. In questo
contesto di sentiamo impegnati ancor di più a intensificare
gli sforzi per contrastare il lavoro irregolare, per trovare
soluzioni  di  accoglienza  dignitose  e,  in  generale,  per
migliorare le condizioni di vita dei lavoratori stranieri”.

Confagricoltura  Piemonte  ricorda  che  a  novembre  dell’anno
scorso  aveva  presentato  agli  assessori  regionali  Protopapa
(Agricoltura), Icardi (Sanità) e Caucino (Politiche sociali)
un progetto denominato Agricoltura Etica.

In  queste  settimane  a  Saluzzo,  per  iniziativa  degli  enti
locali del territorio, si sta sviluppando un’iniziativa che va
nel  solco  della  proposta  di  Confagricoltura.  Il  progetto
prevede  la  locazione,  in  convenzione  e  con  il  contributo
pubblico,  di  moduli  abitativi  da  destinare  ai  lavoratori
stranieri  senza  altra  possibilità  di  alloggio  nell’impresa
agricola in cui sono assunti.

“Ci  piacerebbe  che  l’iniziativa  si  potesse  sviluppare
accogliendo la seconda fase del progetto che avevamo proposto
alla  Regione  –  dichiara  il  direttore  di  Confagricoltura
Piemonte Ercole Zuccaro – definendo insieme una serie di buone
pratiche volontarie che possano consentire alle imprese che le
adotteranno di fregiarsi di un marchio di qualità, promuovendo
le  produzioni  frutticole  ottenute.  Nella  definizione  del
progetto  –  conclude  Zuccaro  –  oltre  agli  attuali  attori
intendiamo  coinvolgere  le  organizzazioni  sindacali  dei
lavoratori e gli enti bilaterali agricoli, per rafforzare la
promozione del rispetto della persona e della diffusione della
cultura legalità e della sicurezza”.

In Piemonte – ricorda Confagricoltura – le aziende frutticole
sono circa 8.000 per una superficie coltivata di circa 18.500
ettari. Il comparto genera un fatturato di oltre 500 milioni



di euro su un totale nazionale di 4 miliardi. La maggior parte
della frutticoltura (60%) si concentra nel Cuneese, seguita
dal  Torinese  col  25%,  dal  Vercellese  con  il  10%  e  dalle
restanti province con il 5%.

 

COVID-19,  Confagricoltura
Piemonte : “Situazione grave
e risposte inadeguate”
Servono in fretta interventi straordinari per il sostegno dei
redditi, la gestione dei mercati e la liquidità delle imprese.
Da  Bruxelles  arrivano  risposte  deludenti.  Il  commercio
internazionale è fermo e  la recessione economica taglierà la
domanda interna.

Il  comparto  vino,  dopo  un  2019  eccellente  sul  fronte
dell’export è fortemente preoccupato per la prossima vendemmia

“Siamo preoccupati per le risposte che arrivano dall’Europa.
Oggi l’agricoltura ha bisogno di interventi straordinari per
il sostegno dei redditi, la gestione dei mercati, la liquidità
delle  imprese.  Invece  di  fornire  risposte  eccezionali  il
Commissario  europeo  all’Agricoltura  ha  invitato  gli  Stati
membri a procedere in ordine sparso, con gli aiuti a carico
dei bilanci nazionali sotto pressione, o attingendo a fondi
europei già assegnati all’agricoltura”.

Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte,
manifesta tutto il suo disappunto per la scarsa incisività
delle proposte dell’esecutivo di Bruxelles nel fronteggiare la
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crisi che sta vivendo la nostra agricoltura alle prese con
l’emergenza COVID-19.

Il  presidente  nazionale  di  Confagricoltura  Massimiliano
Giansanti evidenzia che quella del Commissario europeo “è una
visione limitata, priva di qualsiasi orizzonte. La crisi è
profonda e non sarà di breve durata. E’ indispensabile mettere
a punto un piano di accompagnamento dell’agricoltura almeno
fino alla fine di quest’anno. La recessione economica taglierà
la  domanda  interna  e,  secondo  le  recenti  stime  del  WTO
(Organizzazione  mondiale  del  commercio),  il  commercio
internazionale farà registrare nel 2020 una contrazione in
volume  di  oltre  il  10%  nella  migliore  delle  ipotesi.  Va
ricordato, al riguardo, che la UE è il primo esportatore al
mondo di prodotti agroalimentari”.

Le ripercussioni che si avranno sull’economia agroalimentare
piemontese  saranno  significative.  “L’anno  scorso  la  nostra
regione  ha  fatto  segnare  un  ulteriore  aumento  dell’export
agroalimentare  –  dichiara  Ercole  Zuccaro,  direttore  di
Confagricoltura  Piemonte  –  con  un  fatturato  di  circa  6
miliardi di euro: l’esportazione di vini ha fatto segnare un
aumento  delle  vendite  a  doppia  cifra.  Oggi  il  comparto
vitivinicolo  è  in  sofferenza  e  occorrono  risposte  rapide,
anche perché tra pochi mesi ci sarà la vendemmia: se non si
interviene  subito  con  risposte  adeguate  si  rischia  il
tracollo”.

 

Confagricoltura:  “Pasqua
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amara  per  le  attività
agrituristiche”
Il  fine  settimana  di  Pasqua  che  gli  italiani  dovranno
trascorrere a casa sarà particolarmente pesante per i bilanci
delle attività agrituristiche. Ad essere azzerate non sono
soltanto,  ovviamente,  tutte  le  prenotazioni  di  Pasqua,  ma
anche quelle per i ponti del 25 aprile e del 1° maggio.

“Fino a qualche mese fa – dichiara il direttore regionale di
Confagricoltura – contavamo su una stagione positiva: oggi
siamo preoccupati per la situazione contingente, ma anche per
l’evoluzione nel medio periodo”.

Confagricoltura,  che  promuove  Agriturist,  la  più  antica
organizzazione agrituristica italiana, ricorda che nel nostro
Paese sono 23.615 le aziende agrituristiche censite dall’Istat
(2018): dodici anni prima erano poco più di 14.000 e nel 2010
non arrivavano a 20.000. La Toscana detiene il primato per
numero di strutture, seguita sul podio da Trentino Alto Adige
e Lombardia, mentre il Piemonte è la sesta regione.

“In Piemonte – chiarisce il presidente regionale di Agriturist
Lorenzo Morandi – sono attive 1.316 aziende agrituristiche
(5,6% della quota nazionale), delle quali 914 con alloggio. Le
aziende con ristorazione sono 793 (60% del totale); quelle che
offrono  un  servizio  di  degustazione  (tipo  enoturismo,  per
esempio) sono 687 (52% del totale). Sono 1.013 (il 77% del
totale)  quelle  che  svolgono  altre  attività  legate
all’agriturismo:  fattoria  didattica,  ippoturismo,  attività
ludiche – educative, agri-asilo”.

Confagricoltura precisa sul territorio regionale le aziende
con  ristorazione  sono  793.  “Nelle  sole  feste  pasquali
perderemo almeno 79.000 pasti, per un mancato incasso di 2,5
milioni di euro. Se la chiusura si protrarrà ai ponti del 25
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aprile e del 1 maggio, la perdita di fatturato sarà di almeno
altri 4 milioni di euro”.

Per  quanto  riguarda  i  pernottamenti,  considerando  che  le
aziende  agrituristiche  che  offrono  alloggio  sono  914,  in
Piemonte la disponibilità raggiunge i 10.000 posti letto, il
che significa, prudenzialmente, una perdita di fatturato di
mezzo milione di euro per le feste pasquali.

“Un  altro  grave  danno  che  stanno  subendo  le  imprese  –
sottolinea Morandi – è rappresentato dalla mancata apertura
delle  circa  400  fattorie  didattiche:  quelle  più  attive
accolgono almeno un centinaio di visitatori alla settimana,
che in questo periodo non hanno potuto ospitare. Nel solo mese
di marzo stimiamo in oltre mezzo milione di euro il mancato
incasso”.

A  questo  bisogna  aggiungere  i  mancati  incassi  per  quanto
riguarda le aziende enoturistiche e le mancate vendite del
vino  ai  visitatori  che  si  recavano  in  cantina:
prudenzialmente,  solo  per  quanto  riguarda  le  mancate
degustazioni aziendali, i tecnici di Confagricoltura stimano
un mancato introito di oltre 600.000 euro al mese.

Confagricoltura  Piemonte:
condivisa  la  proposta
dell’assessore  regionale
all’Agricoltura
Mantenere invariati, per i primi due mesi della campagna di
commercializzazione (da domani, mercoledì 1° aprile, fino al
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31 maggio prossimo) gli accordi in vigore per quanto riguarda
il conferimento del latte alle imprese di trasformazione, sia
per  le  condizioni  di  conferimento/ritiro,  sia  per  quanto
riguarda gli aspetti economici.

È la proposta avanzata il 31 marzo dall’assessore regionale
all’Agricoltura Marco Protopapa al Tavolo del Latte che si è
svolto in videoconferenza, con l’intervento dei rappresentanti
delle  organizzazioni  agricole  e  dell’industria  di
trasformazione. La proposta è condivisa e sostenuta con forza
da Confagricoltura Piemonte, “perché rappresenta un contributo
importante alla stabilità del comparto”.

L’organizzazione  degli  imprenditori  agricoli,  che  ha
partecipato  alla  videoconferenza  per  discutere  della
situazione e delle prospettive del comparto lattiero caseario
con il responsabile dei produttori di latte Guido Oitana e il
direttore  regionale  Ercole  Zuccaro,  accoglie  convintamente
l’invito dell’assessore Protopapa.

“Crediamo che in questo periodo emergenziale l’adesione alla
proposta dell’assessore sia un atto di grande responsabilità
per dimostrare la coesione del mondo agricolo e industriale –
sottolinea Guido Oitana – e per garantire ai cittadini un
prezzo  certo  per  una  serie  di  prodotti  fondamentali  per
l’alimentazione. Se tutti insieme accoglieremo le indicazioni
della  Regione  Piemonte  potremo  garantire  serenità  a  un
importante  comparto  produttivo  e  stabilità  dei  prezzi  al
consumo in una difficilissima emergenza”.

Confagricoltura ricorda che in Piemonte le aziende produttrici
di latte vaccino sono circa 1.750, concentrate in prevalenza
nelle province di Cuneo e Torino, con un totale di circa
121.000 vacche allevate, per una produzione annua di circa
1.080.000 tonnellate di latte (1.080.000.000 di litri). Il
fatturato del prodotto all’origine è di circa 430 milioni di
euro.



Confagricoltura:  ecco
l’accordo quadro per la Cassa
Integrazione in Deroga
Regione, organizzazione dei datori di lavoro – tra le quali
Confagricoltura Piemonte – e sindacati dei lavoratori hanno
raggiunto l’Accordo Quadro per la Cassa Integrazione Guadagni
in  Deroga  –  CIGD  –  relativa  alla  gestione  dell’emergenza
epidemiologica da COVID19.

Confagricoltura precisa che l’Accordo, per quanto riguarda il
settore  agricolo,  stabilisce  che  il  riferimento  per  la
determinazione dei periodi di lavoro è la giornata: per i
lavoratori operanti in tale settore il trattamento di CIGD è
fruibile nei limiti delle 45 o 54 giornate (nove settimane per
5  o  6  giorni,  a  seconda  della  durata  della  settimana
lavorativa).

La Cassa in deroga può essere richiesta da tutti i datori di
lavoro per cui non trovino applicazione le tutele in materia
di  Cassa  integrazione  ordinaria,  Fondo  di  Integrazione
Salariale e il cui settore non sia dotato di specifici sistemi
di  ammortizzatori  sociali  quali  i  Fondi  di  Solidarietà
Bilaterali per tutte le tipologie di lavoro alle dipendenze,
ad eccezione dei dirigenti. I lavoratori interessati devono
risultare in forza al datore di lavoro richiedente alla data
del 23 febbraio 2020.

“Si tratta di una prima risposta per le aziende danneggiate
dall’emergenza, che per il settore primario sta colpendo in
particolare  il  comparto  florovivaistico  e  l’agriturismo”,
dichiara  il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico
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Allasia.
Le risorse stanziate dal Governo in base al decreto legge
18-2020, la cui prima tranche è stata ripartita fra le Regioni
con Decreto Interministeriale del 24 marzo 2020, prevedono per
il Piemonte una dotazione di 82,5 milioni di euro.

“Definito questo importante accordo con la collaborazione di
tutte  le  parti  sociali  –  aggiunge  il  direttore  di
Confagricoltura Piemonte Ercole Zuccaro – occorre concentrarsi
sulla  prossima  campagna  di  raccolta  della  frutta.  Le
limitazioni agli spostamenti per l’epidemia di Coronavirus e
la carenza di manodopera rischiano di mettere a repentaglio lo
svolgimento delle attività agricole. Gli operai addetti alla
raccolta, che provengono in gran parte dall’Africa e dall’Est
Europa, non sappiamo se potranno tornare a lavorare in Italia
a causa del blocco delle frontiere e per timore dei contagi:
ci auguriamo che ci sia una risposta attiva da parte dei
cittadini italiani in cerca d’occupazione”.

Accordo quadro

La  filiera  agroalimentare
piemontese  lavora  a  pieno
ritmo  per  il  nostro  cibo
quotidiano
Nell’emergenza Coronavirus le imprese agricole continuano a
lavorare,  quotidianamente,  per  assicurare  prodotti  salubri,
controllati e di qualità ai cittadini di tutto il Paese.

“Gli agricoltori e soprattutto gli allevatori non si fermano
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mai.  Gli  animali  –  ricorda  Enrico  Allasia,  presidente  di
Confagricoltura  Piemonte  –  devono  essere  accuditi
quotidianamente,  365  giorni  all’anno,  e  anche  in  questa
circostanza il mondo delle campagne continua la sua attività,
con  maggior  impegno  e  attenzione,  per  far  sì  che  i
rifornimenti  alimentari  vengano  sempre  assicurati.  Stiamo
registrando qualche difficoltà nel comparto lattiero caseario
per  un  blocco  immediato,  dalla  sera  al  mattino,  degli
ordinativi  da  parte  della  ristorazione  collettiva,  dei
ristoranti e dei pubblici esercizi: con l’impegno di tutta la
filiera cerchiamo di indirizzare la produzione verso altri
sbocchi”.

Il Piemonte ha una popolazione di circa 4.376.000 abitanti,
dei  quali  più  della  metà  (2.282.000)  nella  Città
Metropolitana, ex Provincia di Torino e 875.000 nella sola
città di Torino.

“Dalle elaborazioni dei nostri tecnici su dati Istat – spiega
Ercole  Zuccaro,  direttore  di  Confagricoltura  Piemonte  –
rileviamo che ogni giorno i cittadini piemontesi consumano,
tra l’altro, 1.105.000 chilogrammi di carne, 728.000 litri di
latte, 2.720.000 uova, 3.670.000 chili di pomodori freschi e
trasformati, 804.000 chili di frutta e 486.000 litri di vino,
tutti prodotti che le imprese agricole, insieme a tantissimi
artigiani  del  gusto  e  a  un’industria  di  trasformazione
alimentare tra le migliori al mondo, è impegnata a lavorare a
pieno ritmo, rispettando rigorosamente tutti i protocolli in
materia di igiene e di sicurezza sul lavoro, per contribuire a
fornire cibo sicuro alle nostre famiglie”.

Il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico  Allasia
conclude con un appello. “Ci auguriamo che i cittadini, in
questo  particolare  momento,  vogliano  indirizzare  le  loro
scelte verso il prodotto italiano, per consumare specialità di
alta qualità e per contribuire a sostenere tutta la filiera
produttiva,  commerciale  e  distributiva,  nell’interesse  del
lavoro dell’economia generale della nazione”.



 

 


